pers un’ importante riforma del consi-
cho de'Dieci. 11 potere di questo da quan-
~ Jemel 1529 erasi anoessa I'aggiunta di
5 u'priocipali magistrati,che ogoi on-
w04 eleggevano pel 1.° di ottobre, erasi
faor di modo ampliato, sicché poteva dir-
« che quasi da se solo reggesse le cose in-
teroe ed esierne della repubblica. Se mol-
u per debolezza non sapevano o non osa-
vaso ricorrere o’ mezzi che foruivano le
leggi ¢ le elezioni per fave rientrare quel
wesigho e’ suoi limiti, molti altri inve.
e ne sentivano Lulto il peso, e attendeva-
#o con impazienza la 1.® occasione per
wpogliarlo di quell’aggiunta da cuigli de-
nvava lanta deranza. Tuttosi nar-
s dal prof. Romanin. A darne un cen-
w0, died solo che nel1582 avvennero tre
o che condussero finalmente la mag-
gormaza o dare pubblicosegno di disap-
provazione e a sopprimere in modo quie-
4 ¢ senza concitare odii e tumulti la mal
wllerta sonta. Ridotte le cose ad esigere
proatoed efficace rimedio,altrimenti que-
“a lotta di poteriavrebbe ridotto a gra-
*¢ pericolo la repubblica, e raccoltosi il
I ottobre 1582 il maggior consiglio per
Iddesione della zonta, solo 12 frono ap-
Ponali, e nelle seguenti adunanze, nia-
L] Pﬁ.ounnc ivoli, Era questo un se-
#% evidente di riprovazione, e varia-
“enle sene disputava ne’consigli, finché
* 7 dicembre i richiamd in vigore la leg-
§¢ del 1468, che determinava I’ incum-
bense del consiglio de’ Dieci, ordinandosi
e dichiarace che cosa fossero quel-
Parii segretissime ad esso affidate. La
F*opasta non passd miglior fortuna quan-
: "a‘t‘&l_eﬂe fu riletta con emende.
= A'.:‘:{diounbre, Federico Ba-
ripulazione per magistra-
taee Mwﬁhugenlitosi‘n bi-
FPacia un grave discorso, incui
::lguudim in chi doveasi divi-
& M’_"lti(ldltln.lm,enhl consiglio
14681 ab lare, secondo la parte del
-, »4 delitti piis importanti in soli 6
¢ che non si dovesse dargli pii la
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zonta. Quindi in pil giorni furono bal-
lottatee approvate leseguenti disposizio-
ni. Nel 1468 essendo stato autorizzato il
consiglio de’Dieci a trattare alcane cose
segrelissime, per queste doversiintende-
re: Gli avvisi segretissimi dati in confi-
deuza per servizio dello stato, ma se do-
veasi fare alcuna deliberazione, apparte-
neve al senato. L'olferte segretissime di
cose importantial bene comune, le spedi-
zioni di spie, e I'accomodar con ullizi e de-
naro que’ garbugli che potessero starbar
la quiete. La provvisione del denaro e il
governo della zecca, che deve per ogui ri-
spettopassar segretissimo; perd la dispen-
sa di esso denaro sia fatta per il senato.
Non si possa da alcuno del counsiglio de’
Dieci metter parte in altre materie o pub-
bliche o particolari non specificate nella
ricordata deliberazione del 1468, ¢ da
quella del 1481 e dalla presente. Quan-
do fosse fatta alcun’altea cosa, oltrele spe-
cificate, si ponesse impedimento e proce-
desse, non ostante qualsivoglia parte che
fussein coutrario, dagli avogadori, E per-
ché questi potessero esercitare con mag-
gior facilita il loro cavico, fu commesso
al cancelliere grande la pubblicazione
di tutte le leggi spettanti al maggior con-
siglio, al cousiglio de’ Dieci, ed a quel-
lo di Pregadi ordinate sotto capi distin-
ti delle materie, dovendo esser dato ogni
volta dal segretario deputato alle leg-
gi il rubricario speltante a quel consiglio
ov'essi si troveranno, accioché si faccia la
volonta del maggior consiglio colla debi-
ta esecuzione intera, Che la zonta delcon-
siglio de’Dieci abbia la sua contumacia,
come quelli del consiglio stesso, e che ogni
anno uell’elezione della zonta siano lette
le parti dal 1468 e questi capitoli statui-
tia'at e 22 dicembre 1582, per l'invio-
labile osservanza. Ma tutto questo non
giovd, e riproposta nel 1.°gennaio 1583
Velezione de’ 3 individui mancanti alla
zonta, tornati inutili gli esperimenti, la
zouta fu abolita per tale riprovazioue;
perciv il governo della zecca a’3 mageio,



